
Repertorio N.39956 Raccolta N.16559 Allegati:3
ATTO COSTITUTIVO

DI ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO
REPUBBLICA ITALIANA

Oggi diciannove settembre duemilaventiquattro
19 settembre 2024

in Reggio Emilia, nel mio studio, in Largo Giambellino n.2.
Innanzi a me dott.ssa CECILIA CASASOLE, Notaio in Reggio
Emilia, iscritta a Ruolo nel Distretto Notarile di Reggio
Emilia, sono presenti i Signori:
- PEDRAZZOLI Claudio, nato a Campagnola Emilia (RE) il 28
aprile 1952, residente a Reggio Emilia in Via Rivoluzione
d'Ottobre n.4, Codice Fiscale dichiaratomi: PDR CLD 52D28
B499C;
- ABATI Roberto, nato a Reggio Emilia il 20 dicembre 1958,
residente a Quattro Castella (RE) in Via A. De Gasperi
n.15/2, Codice Fiscale dichiaratomi: BTA RRT 58T20 H223T;
- RICCIARDI Saverio, nato a Baronissi (SA) il 20 settembre
1951, residente a Quattro Castella (RE) in Via P.S.
Mattarella n.17/2, Codice Fiscale dichiaratomi: RCC SVR
51P20 A674H,
il quale dichiara di intervenire al presente atto in proprio
ed in qualità di procuratore speciale del Signor
- MONTI Paolo, nato a San Polo d'Enza (RE) il 1° giugno
1949, residente a San Polo d'Enza (RE) in Via Campo d'Avetto
n.7, Codice Fiscale: MNT PLA 49H01 I123M,
a quanto infra autorizzato in forza dei poteri allo stesso
conferiti da procura speciale ricevuta da me Notaio in data
18 settembre 2024 al Rep.n.39950, che in originale si allega
al presente atto alla lettera "A", omessane la lettura per
espressa dispensa datami dai comparenti; il comparente
procuratore dichiara che il Signor MONTI Paolo è in vita e
non ha revocato l'anzidetta procura;
- GAZZOTTI Domenico, nato a Toano (RE) l'11 dicembre 1949,
residente a Castelnovo ne'Monti (RE) in Via S. Allende
n.1/2, Codice Fiscale dichiaratomi: GZZ DNC 49T11 L184T;
- GIBERTINI Simona, nata a Reggio Emilia l'8 aprile 1968,
residente a Reggio Emilia in Via G. Guatteri n.31, Codice
Fiscale dichiaratomi: GBR SMN 68D48 H223R;
- REGGIANI William, nato a Quattro Castella (RE) il 15
settembre 1955, residente a Reggio Emilia in Via A.
Simonazzi n.4, Codice Fiscale dichiaratomi: RGG WLM 55P15
H122M;
- ROSSI Maria Cristina, nata a Reggio Emilia il 14 luglio
1990, residente a Reggio Emilia in Via J. Wybicki n.35,
Codice Fiscale dichiaratomi: RSS MCR 90L54 H223C;
- STORCHI Aimone, nato a Campagnola Emilia (RE) il 24
dicembre 1941, residente a Campagnola Emilia (RE), Via Don
Minzoni n.15, Codice Fiscale dichiaratomi: STR MNA 41T24
B499Q.

Registrato a Reggio Emilia

il   30 settembre 2024
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Serie  1T
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Detti comparenti, cittadini italiani, della cui identità
personale io Notaio sono certa, mi chiedono di ricevere il
presente atto con il quale convengono e dispongono quanto
segue:
i Signori PEDRAZZOLI Claudio, ABATI Roberto, RICCIARDI
Saverio, GAZZOTTI Domenico, GIBERTINI Simona, MONTI Paolo,
REGGIANI William, ROSSI Maria Cristina e STORCHI Aimone

dichiarano di costituire come
COSTITUISCONO

1) ai sensi del Decreto Legislativo n.117/2017 del 3 Luglio
2017 ("Codice del Terzo Settore") e successive modifiche ed
integrazioni e dell'art.14 e ss. del Codice Civile,
un'Organizzazione di Volontariato denominata

"SA.RE - Organizzazione di Volontariato"
o, in breve, "SA.RE - ODV".

2) L'associazione ha sede in Comune di Reggio Emilia,
attualmente in Via Zacchetti n.6.
L'associazione potrà istituire, su delibera dell'organo
Amministrativo, uffici e sedi operative altrove. Il
trasferimento della sede all'interno dello stesso Comune non
comporta modifica dell'atto costitutivo/Statuto.
3) L'associazione ha durata illimitata.
4) L’Associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità
civiche, solidaristiche e di utilità sociale attraverso lo
svolgimento continuato di attività di interesse generale ai
sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 e
successive modificazioni ed integrazioni, avvalendosi in
modo prevalente delle prestazioni dei volontari associati
finalizzate a:

prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto  del•
Presidente del  Consiglio  dei  ministri  14  febbraio
2001,  pubblicato  nella Gazzetta  Ufficiale  n.  129  del
 6  giugno   2001, e  successive modificazioni;
beneficenza e erogazione di denaro, beni o servizi a•
sostegno di persone svantaggiate o di attività di
interesse generale ai sensi dell’art. 5 del D. Lgs. n.
117/2017;
ricerca scientifica di particolare interesse sociale;•
formazione universitaria e post universitaria.•

In particolare, per la realizzazione dello scopo prefisso e
nell'intento di agire in favore di tutta la collettività,
l'Associazione si propone di:

Promuovere ed incrementare un patrimonio destinato a1.
contribuire alla dotazione di apparecchiature
tecnologicamente avanzate a favore delle strutture
socio-sanitarie locali;
Finanziare opere di manutenzione e miglioria su2.
strutture a destinazione socio-sanitaria;
Favorire attraverso erogazioni di denaro l'ausilio3.
socio-sanitario a persone svantaggiate in quanto in



condizioni di obiettivo disagio connesso a situazioni di
devianza, di degrado o grave disagio economico/familiare
o di emarginazione sociale, anche in riferimento a
soggetti stranieri e così, se necessario, ai loro
famigliari;
Avviare e condurre programmi di ricerca scientifica4.
direttamente e/o in collaborazione con le Università
della Regione Emilia Romagna in ambito sanitario;
svolgere ogni altra attività diversa, purché secondaria5.
e strumentale rispetto a quelle sopraelencate di
interesse generale, e compiere, sempre nel rispetto
della normativa di riferimento, ogni atto od operazione
contrattuale necessaria o utile alla realizzazione
diretta o indiretta degli scopi istituzionali.

Le attività di cui al comma precedente, sono rivolte in
prevalenza verso i terzi e, sono svolte in modo continuativo
e prevalentemente tramite le prestazioni personali,
volontarie e gratuite dei propri aderenti. In caso di
necessità è possibile assumere lavoratori dipendenti o
avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo, nei limiti
previsti dal Codice del Terzo Settore.
L’Associazione potrà esercitare attività diverse da quelle
di interesse generale ma ad esse secondarie e strumentali,
secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia
di terzo settore. La loro individuazione è operata da parte
del Consiglio Direttivo;
così come dettagliatamente indicato all'art.2 dello Statuto
di cui infra.
5) L'associazione si dichiara costituita sotto la piena
osservanza e l'esatto adempimento delle norme portate dal
presente atto costitutivo e da quelle contenute nello
statuto composto da n.15 (quindici) articoli, che i
comparenti dichiarano di approvare uno per uno e nel
complesso, e che qui esibiscono e che, previa lettura datane
da me Notaio ai comparenti si allega a questo atto sotto la
lettera "B", da considerarsi parte integrante e sostanziale
del presente atto, nonchè delle disposizioni di legge in
materia ed in particolare di quelle contenute nel Codice del
Terzo Settore.
6) Sono Organi dell'Associazione:
- l'Assemblea degli associati
- il Consiglio Direttivo
- il Presidente e il Vice Presidente (e/o i Vice)
- l'Organo di Controllo, ove nominato
- l'Organo di Revisione Legale, ove nominato
come definiti e regolati dallo Statuto.
7) L'associazione sarà amministrata e svolgerà la propria
attività secondo i poteri previsti nello Statuto allegato da
un Organo di amministrazione costituito da un Consiglio
Direttivo formato da un numero di membri non inferiore a 3



(tre) e non superiore 9 (nove), eletti inizialmente dagli
associati fondatori e successivamente dall'Assemblea degli
associati.
I membri del Consiglio direttivo rimangono in carica per 4
(quattro) anni e sono rieleggibili per due mandati
consecutivi. Possono fare parte del Consiglio esclusivamente
gli associati.
I Fondatori stabiliscono che il primo Consiglio Direttivo
sia composto da n.9 (nove) membri così nominati:
* PEDRAZZOLI Claudio
* ABATI Roberto
* RICCIARDI Saverio
* GAZZOTTI Domenico
* GIBERTINI Simona
* MONTI Paolo
* REGGIANI William
* ROSSI Maria Cristina
* STORCHI Aimone
I medesimi Signori PEDRAZZOLI Claudio, ABATI Roberto,
RICCIARDI Saverio, GAZZOTTI Domenico, GIBERTINI Simona,
REGGIANI William, ROSSI Maria Cristina e STORCHI Aimone in
proprio e il Signor MONTI Paolo a mezzo del proprio
procuratore, dichiarano di accettare la carica loro
conferita e che a proprio carico non sussiste alcuna delle
cause di ineleggibilità o di decadenza previste
dall'art.2382 del c.c. o da altre norme di legge;
e designano inoltre quale Presidente dell'Associazione il
Signor PEDRAZZOLI Claudio, innanzi generalizzato, al quale
viene conferita la rappresentanza legale e alla carica di
Vice-Presidente dell'Associazione entrambi i Signori ABATI
Roberto e RICCIARDI Saverio, innanzi generalizzati.
8) I comparenti convengono di non farsi luogo alla nomina
dell'Organo di Controllo, nè del revisore giusta il disposto
dell'art.30 e 31 del D.Lgs.117/2017 e degli articoli 12 e 13
dello statuto.
9) Gli esercizi associativi si chiudono il 31 (trentuno)
dicembre di ogni anno. Il primo esercizio si chiuderà il 31
(trentuno) dicembre 2024 (duemilaventiquattro).
10) Il patrimonio dell'Associazione è costituito da:
- quote e contributi degli associati;
- eredità, donazione e legati;
- contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di
enti o di istituzioni pubbliche, anche finalizzati al
sostegno di specifici e documentati programmi realizzati
nell'ambito dei fini statutari;
- contributi dell’Unione Europea e di organismi
internazionali;
- entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati;
- proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e
a terzi, anche attraverso lo svolgimento di attività



economiche di natura commerciale, purchè secondarie e
strumentali ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. n. 117/2017;
- erogazioni liberali degli associati e dei terzi;
- entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate
al proprio finanziamento, (per es.: feste, sottoscrizioni
anche a premi, tombole, cene, mercatini, mostre, iniziative
locali, concerti ecc.);
- ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.Lgs. 117/2017.
Il fondo comune, costituito – a titolo esemplificativo e non
esaustivo – da avanzi di gestione, fondi, riserve e tutti i
beni acquisiti a qualsiasi titolo dall’Associazione, non è
mai ripartibile fra gli associati durante la vita
dell’associazione né all’atto del suo scioglimento, ai sensi
della normativa vigente in materia di terzo settore.
È vietato distribuire, anche in modo indiretto utili e
avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale durante
la vita dell'associazione, a meno che la destinazione o la
distribuzione non siano imposte per legge.
Gli avanzi di gestione debbono essere impiegati per la
realizzazione delle attività istituzionali.
A costituire il patrimonio iniziale dell'Associazione, ai
sensi dell'art.22 comma 4 del D.Lgs.117/2017, i presenti
assegnano alla stessa, destinandoli ad essa in dotazione, la
complessiva somma di Euro 15.000,00 (quindicimila virgola
zero zero), interamente destinati a "fondo patrimoniale di
garanzia" verso terzi, indisponibile per esigenze gestionali.
La suddetta somma di Euro 15.000,00 (quindicimila virgola
zero zero) è stata versata dagli associati fondatori - e
precisamente la somma di Euro 500,00 (cinquecento virgola
zero zero) ciascuno quale quota associativa e la somma di
Euro 10.500,00 (diecimilacinquecento virgola zero zero) a
"fondo di costituzione" - presso CREDEM - Euromobiliare
Private Banking - dipendenza 800 di Reggio Emilia, come
risulta da certificazione bancaria rilasciata in data 16
settembre 2024 dalla medesima Banca, che in copia
certificata conforme si allega al presente atto alla lettera
"C", omessane la lettura per espressa dispensa datami dai
comparenti.
11) Ai sensi dell'art.16 del D.M. n.106/2020 il notaio
rogante provvederà alla presentazione dell'istanza di
iscrizione dell'Associazione nel Registro Unico Nazionale
del Terzo Settore (R.U.N.T.S.), depositando il presente atto
e la documentazione ulteriore di cui all'art. 8 del medesimo
D.M. n.106/2020, e precisamente nella sezione
"Organizzazioni di Volontariato"; in conseguenza
l'Associazione assumerà la qualifica di "ETS".
Ai fini del conseguimento della personalità giuridica da
richiedersi contestualmente all'iscrizione dell'Associazione
nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (R.U.N.T.S.)
ai sensi del citato art.16 del D.M. n.106/2020, i comparenti



dichiarano, ai sensi dell'art. 22 del Codice del Terzo
Settore, che il patrimonio dell'Associazione è costituito da
una somma liquida e disponibile almeno pari ad Euro
15.000,00 (quindicimila virgola zero zero), così come da
attestazione della sussistenza del patrimonio minimo redatta
da me Notaio in conformità dell'art.22, quarto comma, del
Codice del Terzo Settore, e rilasciata da me Notaio in data
odierna, la cui sussistenza risulta dalla certificazione
bancaria sopra allegata.
12) Dichiarano espressamente i comparenti fondatori che
l'attribuzione patrimoniale di cui al presente atto è
finalizzata all'acquisizione della personalità giuridica
dell'Associazione qui costituita, riservandosi di svolgere
le pratiche tutte occorrenti per tale riconoscimento ai
sensi del Codice del Terzo Settore e quindi riservandosi
pure di apportare al presente atto ed allo statuto allegato
tutte quelle soppressioni, modificazioni ed integrazioni che
fossero a tal fine richieste dalle competenti autorità.
A tal fine, il nominato Presidente Signor PEDRAZZOLI Claudio
è delegato, nei limiti di Legge, a compiere quanto
necessario od anche solo opportuno ai fini del conseguimento
della personalità giuridica della qui costituita
Associazione.
13) Agli effetti dell'iscrizione del presente atto a
repertorio e per ogni altro effetto e disposto di legge i
presenti dichiarano che il valore complessivo delle
dotazioni disposte per il presente atto è di Euro 15.000,00
(quindicimila virgola zero zero).
14) Le imposte e spese del presente atto, imposte e spese
relative alla costituzione dell'associazione, annesse e
dipendenti sono a carico dell'associazione stessa ed
ammontano ad Euro 1.600,00 (milleseicento virgola zero zero)

***
Ai fini fiscali, il presente atto è esente dall'imposta di
registro ai sensi dell'art.82, comma 3, del Decreto
Legislativo n.117/2017 e s.m.i., ed esente dall'imposta di
bollo ai sensi dell'art.82, comma 5, del Decreto Legislativo
n.117/2017 e s.m.i..
E richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto che ho
letto ai comparenti, i quali da me Notaio interrogati, lo
hanno dichiarato conforme alla loro volontà ed a conferma
con me Notaio lo sottoscrivono alle ore 12.30 (dodici e
minuti trenta).
Atto scritto da persona di mia fiducia con mezzi elettronici
e da me Notaio completato a mano su due fogli per
complessive facciate sei e fino qui nella settima.
F.to Domenico Gazzotti
F.to Claudio Pedrazzoli
F.to Simona Gibertini
F.to Reggiani William



F.to Storchi Aimone
F.to Roberto Abati
F.to Rossi Maria Cristina
F.to Saverio Ricciardi
F.to Cecilia Casasole Notaio (sigillo)











STATUTO
dell’Organizzazione di Volontariato

“SA.RE - ODV”

Art. 1 - Costituzione, denominazione e sede
È costituita, ai sensi del Codice Civile, del D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 e successive 
modificazioni ed integrazioni, una Organizzazione di Volontariato, senza fini di 
lucro, denominata: “SA.RE”, con sede legale nel Comune di Reggio Emilia, Via 
Zacchetti 6.
La denominazione dell’Associazione sarà integrata con la locuzione “Organizzazione 
di Volontariato - OdV”,contestualmente all’iscrizione della stessa Associazione nel 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS). Contestualmente alla 
predetta iscrizione l’Associazione assume automaticamente la seguente 
denominazione: “SA.RE Organizzazione di Volontariato”, in sigla “SA.RE OdV”.
L’eventuale trasferimento della sede sociale nell’ambito del medesimo Comune non 
comporta modifica statutaria e potrà essere deciso con delibera dell’Assemblea 
ordinaria.
La durata dell’Associazione è illimitata.

ART. 2 - Scopi e attività
L’Associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di 
utilità sociale attraverso lo svolgimento continuato di attività di interesse generale 
ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 e successive modificazioni ed 
integrazioni, avvalendosi in modo prevalente delle prestazioni dei volontari 
associati finalizzate a: 
• prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto  del  Presidente del  Consiglio  dei  

ministri  14  febbraio  2001,  pubblicato  nella Gazzetta  Ufficiale  n.  129  del  6
giugno   2001, e  successive modificazioni;

• beneficenza e erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone 
svantaggiate o di attività di interesse generale ai sensi dell’art. 5 del D. Lgs. n. 
117/2017;

• ricerca scientifica di particolare interesse sociale;
• formazione universitaria e post universitaria;
In particolare, per la realizzazione dello scopo prefisso e nell'intento di agire in 
favore di tutta la collettività, l'Associazione si propone di:
1. Promuovere ed incrementare un patrimonio destinato a contribuire alla 

dotazione di apparecchiature tecnologicamente avanzate a favore delle 
strutture socio-sanitarie locali;

2. Finanziare opere di manutenzione e miglioria su strutture a destinazione 
socio-sanitaria;

3. Favorire attraverso erogazioni di denaro l'ausilio socio-sanitario a persone 
svantaggiate in quanto in condizioni di obiettivo disagio connesso a situazioni 
di devianza, di degrado o grave disagio economico/familiare o di 
emarginazione sociale, anche in riferimento a soggetti stranieri e così, se 
necessario, ai loro famigliari;

4. Avviare e condurre programmi di ricerca scientifica direttamente e/o in 
collaborazione con le Università della Regione Emilia Romagna in ambito 
sanitario; 

5. svolgere ogni altra attività diversa, purché secondaria e strumentale rispetto a 
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quelle sopraelencate di interesse generale, e compiere, sempre nel rispetto 
della normativa di riferimento, ogni atto od operazione contrattuale 
necessaria o utile alla realizzazione diretta o indiretta degli scopi istituzionali.

6. Le attività di cui al comma precedente, sono rivolte in prevalenza verso i terzi 
e, sono svolte in modo continuativo e prevalentemente tramite le prestazioni 
personali, volontarie e gratuite dei propri aderenti. In caso di necessità è 
possibile assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro 
autonomo, nei limiti previsti dal Codice del Terzo Settore.

L’Associazione potrà esercitare attività diverse da quelle di interesse generale ma ad 
esse secondarie e strumentali, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in 
materia di terzo settore. La loro individuazione è operata da parte del Consiglio 
Direttivo.

Art. 3 - Risorse economiche
L’Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e per lo svolgimento 
della propria attività da:

1. quote e contributi degli associati;
2. eredità, donazione e legati;
3. contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di enti o di istituzioni 

pubbliche, anche finalizzati al sostegno di specifici e documentati 
programmi realizzati nell'ambito dei fini statutari; 

4. contributi dell’Unione Europea e di organismi internazionali;
5. entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati;
6. proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi, anche 

attraverso lo svolgimento di attività economiche di natura commerciale, 
purchè secondarie e strumentali ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. n. 117/2017;

7. erogazioni liberali degli associati e dei terzi;
8. entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio 

finanziamento, (per es.: feste, sottoscrizioni anche a premi, tombole, cene, 
mercatini, mostre, iniziative locali, concerti ecc.);

9. ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.Lgs. 117/2017.
Il fondo comune, costituito – a titolo esemplificativo e non esaustivo – da avanzi di 
gestione, fondi, riserve e tutti i beni acquisiti a qualsiasi titolo dall’Associazione, non 
è mai ripartibile fra gli associati durante la vita dell’associazione né all’atto del suo 
scioglimento, ai sensi della normativa vigente in materia di terzo settore.
È vietato distribuire, anche in modo indiretto utili e avanzi di gestione, nonché 
fondi, riserve o capitale durante la vita dell'associazione, a meno che la destinazione 
o la distribuzione non siano imposte per legge. 
Gli avanzi di gestione debbono essere impiegati per la realizzazione delle attività 
istituzionali.
L’esercizio finanziario dell’Associazione ha inizio e termine rispettivamente il 1° 
gennaio ed il 31 dicembre di ogni anno. Al termine di ogni esercizio il Consiglio 
direttivo redige il bilancio consuntivo o rendiconto e lo sottopone all’approvazione 
dell’Assemblea dei soci entro 4 mesi.
Copia del bilancio consuntivo verrà messo a disposizione di tutti gli associati 
assieme la convocazione dell'Assemblea che ne ha all'ordine del giorno 
l'approvazione.
I documenti di bilancio sono redatti ai sensi del D.Lgs. 117/2017 e delle relative 
norme di attuazione.
Per le attività di interesse generale prestate, l’associazione può ricevere soltanto il 



rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate.
Nell’ambito del rendiconto annuale il consiglio direttivo documenta adeguatamente 
la natura strumentale e secondaria delle eventuali attività svolte ai sensi dell’art.6 
del D.Lgs.n.117/2017.

Art. 4 – Membri dell’Associazione
All’associazione possono aderire senza alcun tipo di discriminazione tutti i soggetti 
che decidono di perseguire lo scopo dell’associazione e di sottostare al suo statuto. I 
soci hanno stessi diritti e stessi doveri. Eventuali ed eccezionali preclusioni, 
limitazioni, esclusioni devono essere motivate e strettamente connesse alla 
necessità di perseguire le finalità di volontariato che l’associazione si propone.
Possono essere soci sia persone fisiche, sia altri enti del Terzo settore o altri enti 
senza scopo di lucro, a condizione che il numero di tali enti non sia superiore al 50% 
(cinquanta per cento) del numero delle Organizzazioni di volontariato. 
Il numero degli aderenti è illimitato. Sono membri dell’Associazione i soci fondatori 
e tutte le persone fisiche e giuridiche senza scopo di lucro, che si impegnino a 
contribuire alla realizzazione degli scopi dell’Associazione.
L’adesione all’Associazione è a tempo indeterminato, fermo restando in ogni caso il 
diritto di recesso.

Art. 5 - Criteri di ammissione ed esclusione dei soci
L’ammissione a socio, deliberata dal Consiglio direttivo, è subordinata alla 
presentazione di apposita domanda scritta da parte degli interessati in cui si 
esplicita l’impegno ad attenersi al presente statuto e ad osservare gli eventuali 
regolamenti e le delibere adottate dagli organi dell'Associazione.
Il Consiglio direttivo cura l’annotazione dei nuovi aderenti nel libro dei soci dopo 
che gli stessi avranno versato la quota associativa annuale, con contestuale rilascio 
della tessera associativa.
L'eventuale reiezione della domanda deve essere sempre motivata e comunicata in 
forma scritta; l’aspirante associato non ammesso ha facoltà di proporre ricorso 
contro il provvedimento, entro trenta giorni dalla comunicazione dello stesso, alla 
prima assemblea degli associati che sarà convocata.
In caso di domande di ammissione come associato presentate da minorenni, le 
stesse dovranno essere controfirmate dall’esercente la responsabilità genitoriale.
Per i soci minori di età, il diritto di votare in assemblea, solo per atti che non 
possono comportare una responsabilità per gli stessi, anche di natura patrimoniale, 
è esercitato, sino al compimento del 18° anno di età, per il tramite dell’esercente la 
responsabilità genitoriale.
In caso di domanda presentata da soggetti diversi dalle persone fisiche, essa dovrà 
essere presentata dal legale rappresentante del soggetto che richiede l’adesione.
La qualità di socio si perde:

per decesso;
per recesso;
per decadenza causa mancato versamento della quota associativa per tre 
anni;
per esclusione:
per comportamento contrastante con gli scopi dell'Associazione;
per persistenti violazioni degli obblighi statutari, degli eventuali regolamenti 
e deliberazioni adottate dagli organi dell'Associazione.

L’esclusione dei soci è deliberata dal Consiglio direttivo. In ogni caso, prima di 



procedere all'esclusione, devono essere contestati per iscritto al socio gli addebiti 
che allo stesso vengono mossi, consentendo facoltà di replica. Avverso il 
provvedimento di esclusione l’associato ha facoltà di proporre ricorso, entro trenta 
giorni dalla comunicazione dello stesso, alla prima assemblea dei soci che sarà 
convocata. Fino alla data di svolgimento dell'Assemblea il provvedimento si intende 
sospeso. L'esclusione diventa operante dalla annotazione sul libro soci a seguito 
della delibera dell'Assemblea che abbia ratificato il provvedimento di esclusione 
adottato dal Consiglio direttivo.
Il recesso da parte degli associati deve essere comunicato in forma scritta 
all'Associazione. Il Consiglio Direttivo ne prende atto nella sua prima riunione utile.
Il recesso o l’esclusione del socio vengono annotati da parte del Consiglio direttivo 
sul libro degli associati.
Il socio receduto o escluso non ha diritto alla restituzione delle quote associative 
versate.
Le quote associative sono intrasmissibili e non rivalutabili.

Art. 6 - Diritti e doveri dei soci
I soci hanno diritto a:

partecipare a tutte le attività promosse dall’Associazione;
godere dell’elettorato attivo e passivo; nel caso di persone giuridiche o Enti il 
diritto ad accedere alle cariche associative è riconosciuto in capo ai loro 
legali rappresentanti o mandatari;
prendere visione dei libri sociali, tenuti ai sensi dell'art.15 del Codice del 
Terzo Settore, e di tutta la documentazione relativa alla gestione 
dell'Associazione, previa richiesta scritta e motivata che dovrà essere 
riscontrata dal Consiglio Direttivo entro e non oltre 30 giorni, con possibilità 
di ottenere copia a proprie spese.

I soci sono obbligati a:
osservare il presente statuto, i regolamenti interni e le deliberazioni 
legalmente adottate dagli organi associativi;
svolgere la propria attività verso gli altri in modo personale, spontaneo e 
gratuito, senza fini di lucro, anche indiretto;
astenersi da qualsiasi comportamento che si ponga in contrasto con gli scopi 
e le regole dell’Associazione 
versare la quota associativa di cui al precedente articolo;
contribuire, nei limiti delle proprie possibilità, al raggiungimento degli scopi 
statutari.

Art. 7 – Volontari 
I volontari sono persone che per loro libera scelta svolgono, per il tramite 
dell’associazione, attività in favore della comunità e del bene comune, mettendo a 
disposizione il proprio tempo e le proprie capacità. 
La loro attività deve essere svolta in modo personale, spontaneo e gratuito, senza 
fini di lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà.
L'attività dei volontari non può essere retribuita in alcun modo, neppure dai 
beneficiari.
Ai volontari possono essere rimborsate dall'associazione soltanto le spese 
effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata, entro limiti massimi 
e alle condizioni preventivamente stabilite dal Consiglio Direttivo: sono in ogni caso 
vietati rimborsi spese di tipo forfettario.



La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro 
subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con 
l'associazione.
Ai sensi di quanto previsto dagli artt.17 e 18 del D.Lgs.n.117/2017, l’associazione 
deve assicurare i volontari contro gli infortuni e le malattie connessi allo 
svolgimento dell’attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso i 
terzi.

Art. 8 - Organi dell’Associazione
Sono Organi dell’Associazione:

l’Assemblea dei soci;
il Consiglio direttivo;
il Presidente e il Vice Presidente e/o i vice;
l'Organo di Revisione Legale, se nominato;
l'Organo di Controllo, ove nominato.

L’elezione degli Organi dell’Associazione non può essere in alcun modo vincolata o 
limitata nel rispetto della massima libertà di partecipazione all’elettorato attivo e 
passivo.

Art. 9– L’Assemblea
L’Assemblea generale degli associati è il massimo organo deliberativo 
dell’Associazione ed è convocata in sessioni ordinarie e straordinarie. Essa è 
l’organo sovrano dell’Associazione e all’attuazione delle decisioni da essa assunte 
provvede l’organo di amministrazione. 
Nelle assemblee hanno diritto al voto gli associati in regola con il versamento della 
quota associativa dell’anno in corso ed iscritti da almeno tre mesi nel libro soci. 
Ogni associato potrà farsi rappresentare in Assemblea da un altro associato con 
delega scritta. Ogni associato non può ricevere più di 3 deleghe. 
L’Assemblea viene convocata dal Presidente del Consiglio direttivo almeno una 
volta l’anno per l’approvazione del bilancio o rendiconto consuntivo ed ogni 
qualvolta lo stesso Presidente o almeno due terzi dei membri del Comitato direttivo
o un decimo degli associati ne ravvisino l’opportunità. 
L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio direttivo o, in sua assenza, da 
un Vice-Presidente ed in assenza di entrambi da altro membro del Consiglio 
direttivo eletto dai presenti. 
Le convocazioni devono essere effettuate mediante avviso scritto in forma cartacea 
e/o informatica da recapitarsi almeno 8 giorni prima della data della riunione. 
È ammesso prevedere la possibilità di intervento in assemblea mediante mezzi di 
telecomunicazione o l’espressione del voto per corrispondenza o in via elettronica, 
purché sia possibile accertare l’identità dell’associato che partecipa e vota.
L’Assemblea è validamente costituita in prima convocazione quando sia presente o 
rappresentata almeno la metà dei soci. In seconda convocazione, che non può aver 
luogo nello stesso giorno fissato per la prima, l’Assemblea è validamente costituita 
qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati, trascorsi almeno 30 
minuti dall’orario di convocazione.
Le deliberazioni dell’Assemblea ordinaria sono prese a maggioranza di voti dei 
presenti.
L’Assemblea ordinaria:

nomina e revoca i componenti degli organi sociali;



nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato alla revisione legale 
dei conti; 
approva il bilancio;
delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove 
azione di responsabilità nei loro confronti;
delibera sull’esclusione degli associati in caso di ricorso ad essa da parte del 
socio escluso;
delibera sulla reiezione di domande di ammissione di nuovi associati in caso 
di ricorso ad essa da parte dell’aspirante socio non ammesso;
approva l’eventuale regolamento dei lavori assembleari;
fissa le linee di indirizzo dell’attività annuale;
destina eventuali avanzi di gestione alle attività istituzionali;
delibera sugli altri oggetti ad essa attribuiti dalla legge, dall’atto costitutivo o 
dallo Statuto o proposti dal Consiglio direttivo.

L’Assemblea straordinaria delibera sulle modifiche dello statuto, sulla 
trasformazione, fusione o scissione e sullo scioglimento dell'Associazione. 
Per modificare lo statuto occorrono in prima convocazione il voto favorevole della 
metà più uno degli associati, in seconda convocazione occorre la presenza, in 
proprio o per delega, di almeno metà degli associati e il voto favorevole dei tre 
quarti dei presenti.
Per deliberare lo scioglimento dell’associazione e la devoluzione del patrimonio 
occorre il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati.
Nelle deliberazioni del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità i 
componenti del Consiglio direttivo non hanno diritto di voto. 

Art. 10– Il Consiglio direttivo
Il Consiglio direttivo è l’Organo di Amministrazione dell’Associazione. E’ formato 
da un numero di membri non inferiore a 3 (tre) e non superiore a 9 (nove) eletti 
dall’Assemblea dei soci. I membri del Consiglio direttivo rimangono in carica per 4 
(quattro) anni e sono rieleggibili per 2 (due) mandati consecutivi. Possono fare 
parte del Consiglio esclusivamente gli associati.
Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno dei componenti il Consiglio 
direttivo decade dall’incarico, l’Assemblea degli associati provvede alla sostituzione 
nella seduta immediatamente successiva; oppure il Consiglio direttivo può 
provvedere alla sua sostituzione, nominando il primo tra i non eletti nelle elezioni 
precedenti, salvo ratifica da parte dell’Assemblea degli associati immediatamente 
successiva, che rimane in carica fino allo scadere dell’intero Consiglio. 
Nel caso in cui oltre la metà dei membri del Consiglio decada, l'Assemblea deve 
provvedere alla nomina di uno nuovo.
Tutte le cariche sono gratuite. Ai consiglieri possono essere rimborsate 
dall’Associazione le spese effettivamente sostenute e documentate per l’attività 
prestata ai fini dello svolgimento delle funzioni ex art. 34 del D. Lgs. n. 117/2017 ed 
entro i limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite dall’Associazione.
Il Consiglio direttivo:

nomina al suo interno un Presidente, uno o due Vice-Presidenti ed un 
Segretario; 
cura l’esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea; 
può delegare a uno o più dei suo membri determinati poteri per singoli atti o 
categorie di atti in specifici ambiti, nei limiti di legge e individuati con 
propria deliberazione;



predispone bilancio o rendiconto; 
stabilisce l’entità della quota associativa annuale;
delibera sulle domande di nuove adesioni e sui provvedimenti di esclusione 
degli associati; 
delibera l'eventuale regolamento interno e le sue variazioni; 
provvede alle attività di ordinaria e straordinaria amministrazione che non 
siano spettanti all’Assemblea dei soci. 

Il Consiglio direttivo è presieduto dal Presidente o in caso di sua assenza da un 
Vice-Presidente ed in assenza di entrambi dal membro più anziano di età.
Il Consiglio direttivo   è convocato con comunicazione scritta da spedirsi tramite o 
lettera raccomandata a/r, o e-mail, o pec, o messaggio di testo, o messaggio 
“Whatsapp”o con altri sistemi telematici tracciabili, 8 (otto) giorni prima della 
riunione. In difetto di tale formalità, il Consiglio è comunque validamente costituito 
se risultano presenti tutti i consiglieri. 
Di regola è convocato ogni 6 (sei) mesi e ogni qualvolta il Presidente o in sua vece un 
Vice-presidente, lo ritenga opportuno, o quando almeno i due terzi dei componenti 
ne facciano richiesta. 
Assume le proprie deliberazioni con la presenza della maggioranza dei suoi membri 
ed il voto favorevole della maggioranza degli intervenuti.
Nel caso in cui sia composto da solo tre componenti, esso è validamente costituito e 
delibera quando sono presenti tutti.
I verbali di ogni adunanza del Consiglio direttivo, redatti in forma scritta a cura del 
Segretario e sottoscritti dallo stesso e da chi ha presieduto l’adunanza, vengono 
conservati agli atti.

Art. 11 – Il Presidente
Il Presidente, nominato dal Consiglio direttivo, ha il compito di presiedere lo stesso 
nonché l’Assemblea dei soci, stabilisce l’ordine del giorno delle riunioni del 
Consiglio direttivo, le presiede e coordina l’attività dell’Associazione con criteri di 
iniziativa per tutte le questioni non eccedenti l’ordinaria amministrazione.
Al Presidente è attribuita la rappresentanza legale dell’Associazione di fronte ai terzi 
ed in giudizio ed ha la facoltà di rilasciare procure.
In caso di sua assenza o impedimento le sue funzioni spettano ad un 
Vice-Presidente, anch'esso nominato dall’organo di amministrazione. In caso di 
accertato definitivo impedimento o di dimissioni, spetta al Vice Presidente 
convocare entro 30 giorni il Consiglio direttivo per l’elezione del nuovo Presidente.
Il Presidente cura l’esecuzione delle deliberazioni del Consiglio direttivo e, in casi 
eccezionali di necessità ed urgenza, ne assume i poteri. In tal caso egli deve 
contestualmente convocare il Consiglio direttivo per la ratifica del suo operato.

Art.12 - Revisione Legale dei Conti
L'Assemblea nomina, volontariamente o nei casi previsti dell'art.31 del D.Lgs 
117/2017, un revisore legale o una società di revisione legale iscritti nell'apposito 
registro, per l'esercizio del controllo contabile.

Art. 13 - Organo di Controllo 
L’Organo di Controllo, monocratico o collegiale - composto da tre membri, 
nominato volontariamente o nei casi previsti dal D.Lgs 117/2017:

Vigila sull'osservanza della legge, dello statuto e sul rispetto dei principi di 
corretta amministrazione;



Vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile 
e sul suo concreto funzionamento;
Può esercitare, al superamento dei limiti di cui all'art.31, comma 1, del D.Lgs 
117/2017, il controllo contabile nel caso in cui non sia nominato un soggetto 
incaricato della revisione legale dei conti; il tal caso l'organo di controllo è 
costituito da revisori legali iscritti nell'apposito registro;
Esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale;
Attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle norme di 
legge. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto.

I componenti dell'Organo di Controllo possono in qualsiasi momento procedere ad 
atti di ispezione e di controllo e, a tal fine, può chiedere agli amministratori notizie 
sull'andamento delle attività dell'associazione.

Art. 14 - Scioglimento
Lo scioglimento dell’Associazione deve essere deliberato dall’Assemblea 
straordinaria con il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati aventi diritto 
di voto. In caso di scioglimento dell’Associazione, il patrimonio residuo è devoluto, 
previo parere positivo e obbligatorio dell’Ufficio Regionale del Registro Unico 
Nazionale del Terzo Settore,  e salva destinazione imposta dalla legge, ad altri Enti 
del terzo settore, secondo quanto previsto dal D.Lgs 117/2017.

Art. 15 - Rinvio
Per quanto non espressamente riportato in questo statuto si fa riferimento al D.Lgs. 
3 luglio 2017 n. 117 e successive modificazioni ed integrazioni, al Codice Civile e ad 
altre norme di legge vigenti in materia.
F.to Domenico Gazzotti 
F.to Claudio Pedrazzoli 
F.to Simona Gibertini 
F.to Reggiani William
F.to Storchi Aimone 
F.to Roberto Abati 
F.to Rossi Maria Cristina 
F.to Saverio Ricciardi
F.to Cecilia Casasole Notaio (sigillo)






